
 

 

DPR 18/1967-  PARTE TERZA - TITOLO I (Estratto) 

 

 

Art. 175. Indennità di sistemazione.  

 

1. Al personale trasferito da Roma ad una sede estera o da una ad altra sede estera spetta un'indennità 

di sistemazione, calcolata in base all'indennità personale spettante all'atto dell'assunzione.  

2. Nel caso di trasferimento da Roma l'indennità di sistemazione è fissata nella misura di cinque 

ventottesimi dell'indennità personale annua spettante per il posto di destinazione. Nel caso di 

trasferimento da una ad altra sede estera, l'indennità di sistemazione è fissata nella misura di cinque 

quarti di una mensilità dell'indennità personale stabilita per il posto di destinazione. Qualora il 

trasferimento si verifichi all'interno dello stesso Paese, l'indennità in questione è fissata nella 

misura di cinque ottavi della indennità personale mensile stabilita per il posto di destinazione. 

3. ((comma abrogato dalla L. 23 dicembre 2014, N. 190)). 

4. Qualora dipendenti fra loro coniugati vengano destinati o trasferiti allo stesso ufficio all'estero o ad 

uffici ubicati nella stessa città, e sempre che il divario fra le date di assunzione di servizio nella 

sede sia inferiore a 360 giorni, l'indennità di sistemazione spetta soltanto al dipendente che ne ha 

diritto nella misura più elevata. 

5. Se nel periodo intercorrente fra la destinazione o il trasferimento e l'assunzione nella nuova sede 

all'estero intervengano variazioni nella misura dell'indennità di servizio relativa al posto o negli 

elementi determinanti l'ammontare dell'indennità personale, l'indennità di sistemazione viene 

adeguata alle variazioni intervenute. 

6. L'indennità di sistemazione è corrisposta per intero all'atto della destinazione o del trasferimento; 

essa è peraltro acquisita soltanto con la permanenza in sede di almeno sei mesi, salvo che la 

partenza dalla sede avvenga per motivi non imputabili al dipendente o su giustificata richiesta del 

dipendente approvata dal consiglio di amministrazione. 

7. Qualora il dipendente non abbia raggiunto la residenza per effetto di disposizioni 

dell'Amministrazione o per causa di forza maggiore e comprovi di avere già effettuato spese a 

valere sulla indennità di sistemazione, il Ministero degli affari esteri determina l'ammontare delle 

spese stesse da ammettere a rimborso. Tale ammontare non può, comunque, superare la metà della 

indennità. 

 

 

Art. 176. Indennità di richiamo dal servizio all'estero.  

 

1. Al personale in servizio all'estero che è richiamato in Italia spetta un'indennità per fare fronte alle 

spese connesse con la partenza dalla sede nonché con le esigenze derivanti dal rientro in Italia.  

2. L'indennità di richiamo è corrisposta nella misura di quindici ottavi di un’indennità di servizio 

mensile, che viene calcolata applicando all'indennità base mensile di ciascun dipendente un unico 

coefficiente di maggiorazione, fissato all'inizio di ogni anno con decreto del Ministro degli affari 

esteri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sulla 

base della media dei coefficienti di maggiorazione stabiliti per tutta la rete estera. Essa viene 

accreditata all'atto del trasferimento dalla sede all'estero nella valuta di pagamento, con gli 

eventuali aumenti spettanti per situazione di famiglia calcolati a norma dell'articolo 173.  
3. Nel caso di dipendenti tra loro coniugati che rientrano dalla stessa sede l'indennità di rientro spetta 

soltanto al dipendente che ne ha diritto nella misura più elevata. 


